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◆ Il ministro assicura: il carico fiscale
nel ’99 non è destinato ad aumentare
anche se rallenterà l’economia

◆Non ci saranno ritocchi alle aliquote Irap
«Ma le imprese devono investire»
Il coordinamento delle politiche europee

◆Cartelle pazze: gli errori sono marginali
e i contribuenti non dovranno fare nulla
Saranno gli uffici a correggere gli sbagli

IN
PRIMO
PIANO

«E adesso meno tasse per le famiglie»
Visco: grazie alla riforma nel ’98 le imprese hanno risparmiato 10mila miliardi
■ Lariformafiscalehacominciatoadareisuoiprimifrut-

ti:nel‘98nehannobeneficiato le imprese,conunri-
sparmiostimabilenell’ordinedei10milamiliardi,ades-
sotoccheràallefamiglie.Atirareilconsuntivo‘98èil
ministrodelleFinanze,VincenzoVisco,chehachiuso
unconvegnoorganizzatodaBusinessInternational.Vi-
scohapoiassicuratochenel ‘99,ancheseilPildimi-
nuirà, letassenonaumenteranno.«Stiamochiudendoi
conti inquestigiorni-hadettoVisco-secondoleprime
indicazioni leimpresenel ‘98dovrebberoaverpagato
10milamiliardi inmenodi imposte.Scusateseèpoco.
Inognicasole impresecheprimapagavanomoltohan-
nopagatounpo’dimeno,mentrequellechenonpaga-
vanohannopagatounpo’».Ilgovernoadessointende
continuarenell’attuazionedellariforma,haproseguito
Visco,cercandodispostarelatassazionesuiredditiai
consumi, inparticolareriducendoicontributisociali
sulcostodel lavoro.Visco,chehaesclusounritocco
dellealiquoteIrap,èquinditornatoasollecitare leim-
preseafarepiùinvestimentiperché,hadetto,conlaDit
cisonotutte lecondizioniperfarlo.Sulcoordinamento
dellepolitichefiscali inEuropaViscohainfinedettoche
lapropostaitalianadiarmonizzazionedellatassazione
«stariscuotendouncertosuccesso».Ilministrosièpoi
soffermatosullecartellepazze,spiegandocheicontri-
buentinondevonofarenullaechegliufficisonoingra-
dodicorreggereglierrori. Insomma,ilministrosmorza
ogniallarmespecificandochelecartellepazzeriguar-
danounsettoreveramentemarginale:si trattadipoche
migliaiadicartelle,dicuisolo lametàinviate. InoltreVi-
scohaassicuratoche,comunquevadalacrescitadel
Pilnel ‘99,l’erariononhaintenzionediritoccareverso
l’alto le impostepercalmierarel’eventualescostamen-
to.Aspingereperunariduzionedelcaricofiscaleèil
presidentedeiRcsCesareRomiti,secondoilquale lo
spazioc’è,purchésiabbiailcoraggiodiinterveniresul
livellodellaspesapubblicacorrente.Romiti,chiamadi-
rettamenteincausaCiampi, ilquale«haragionenelri-
cordarcicheconquestodebitopubblicounallenta-
mentodellapressionefiscalenonèpossibile,masolo
sediamoperscontatocheil livellodellaspesapubblica
restiquellocheè». F.B.

LA SCHEDA

Al via la rivoluzione delle imposte sulla casa
Il piatto forte dal 2000 è l’aliquota unica del 19%
ROMA IlministrodelleFinanzeVincen-
zo Visco e il suo «pool» di esperti hanno
messo a punto i provvedimenti che rap-
presentano di fatto la seconda puntata
dellariformafiscale.Oggi,sottoformadi
emendamenti al cosiddetto «collegato
fiscale» alla Finanziaria ‘99, i nuovi testi
saranno presentati alla commissione Fi-
nanze.Lepriorità:riformadellatassazio-
ne degli immobili, con aumento delle
esenzioni per laprimacasae introduzio-
ne di un’aliquota unica al 19%; riduzio-
ne di 18 punti percentuali dell’Irpeg su-
gliutilid’impresareinvestiti inbenistru-
mentali che ampliano la base produtti-
va; maggiore autonomia tributaria delle
regioni, che non avranno più il vincolo
di destinazionedei fondi e potranno au-
mentare i propri incassi con la compar-
tecipazionealgettitodiIva, Irpefeaccise
sulla benzina. Ad illustrarli ai parlamen-
tari, che di fatto hanno rallentato l’iter
del provvedimento in attesa di queste
nuove norme, potrebbe essere lo stesso
ministro.Eccoinsintesidichesitratta.
Casa. Arriva la rivoluzione per la tassa-
zione degli immobili. Dal 2000 le tasse
sulla casa non seguiranno la curva Ir-
pef: ci sarà invece un’aliquota unica
del 19%. Le «prime case», inoltre,
manterranno l’attuale meccanismo di
agevolazione basato sulle deduzioni fi-
scali. Meccanismi agevolativi saranno
poi introdotti anche per i contribuenti

a basso reddito. L’impianto della rifor-
ma è quello di uniformare le tasse sugli
immobili a quelle sugli investimenti fi-
nanziari, con una riduzione di fatto
dell’attuale carico fiscale. L’emenda-
mento - che aumenterà anche le dedu-
zioni ‘99 per la prima casa da
1.100.000 a1.400.000 lire, esentando
di fatto dall’Irpef il 60% dei possessori
- avrà anche il compito di collegare le
nuove norme con la riforma che ade-
guerà il catasto ai valori di mercato. La
delega stabilirà esplicitamente che la
riforma non dovrà comportare un au-
mento della pressione fiscale sulla ca-
sa, anche per quanto riguarda l’Ici,
l’imposta comunale sugli immobili.
L’emendamento non dovrebbe però
contenere l’indicazione di una nuova
forbice di aliquote per l’Ici (quella at-
tuale va dal 4 al 7 per mille).
Utili reinvestiti. L’emendamento - de-
finito la «Visco» per le imprese - preve-
de per il biennio 1999-2000 l’applica-
zione di una aliquota ridotta del 19%
(anziché dell’Irpeg al 37%) sugli utili
che accantonati a riserva (oppure de-
stinati ad aumentare il capitale di ri-
schio) ma poi utilizzati per l’acquisto
di beni produttivi. Il valore considera-
to sarà quello al netto degli ammorta-
menti con l’obiettivo di far aumentare
la capacità produttiva delle imprese (e
quindi spingere la ripresa economica).

L’emendamento - che vale 4 mila mi-
liardi di detassazione - non farà distin-
zioni tra società: l’agevolazione sarà ri-
conosciuta anche alle imprese com-
merciali e artigiane.
Federalismo. Il «terzo « pacchetto di
emendamenti è quello riguardante il
federalismo fiscale. Il testo del «colle-
gato fiscale» già contiene l’attribuzione
alle regioni di una parte dell’Iva, del-
l’Irpef e delle accise sui carburanti. Le
modifiche del governo potrebbero pre-
cisare meglio le quote che saranno loro
trasferite: queste saranno collegate
strettamente ai maggiori compiti che il
decentramento amministrativo darà
alle regioni. È poi previsto il supera-
mento del «vincolo di destinazione»
previsto in particolare per gli importi
utilizzati per il servizio sanitario. A
questa maggiore libertà farà da riscon-
tro l’introduzione di norme di monito-
raggio sulla qualità dei servizi forniti.
Altre novità. Alcuni emendamenti po-
trebbero riguardare la lotta all’evasio-
ne. Ma non sarà indicata una automa-
tica riduzione dell’aliquota Irpef dal 27
al 26% come previsto dal Patto sociale:
questo è un impegno che sarà attuato
utilizzando i meccanismi che legano la
riduzione delle tasse ai «redditi emersi»
dall’evasione. Saranno però precisate
meglio le modalità per calcolare il va-
lore del «gettito emerso».Maria Barletta


